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Per la parità salariale 
Scioperi a Potenza e Ascoli 

Domani ferma tutta l'Umbria 
La battaglia estesa al Centro e al Nord — Manifestazioni di operai e studenti 
Stretto collegamento fra le lotte contro i salari coloniali e quelle per il lavoro 

ìtM&m^^ 
Per una nuova unità contro il centro-sinistra e ì commissari 

il 21 sciopero 
generale 

I IVORNO 0 
lavo no e la sua p-ovincia 

scenderanno in sclop ro (iene 
rale giovo li l\ per io sviluppo 
economico e i luci l i di o"cupa 
zlone I-o sciopero e stato p r ò 
c lamato da U . I L CISL e UH. 
al termine di una riunione con 
giunta dillo segrete! t. provin 
ciall del ti e sindacati nel cor 
so della quale sono stati discus
si 1 giavi problemi dell econo
mia piovinciole e quelli relativi 
ai livelli di occupazione s e n a 
mento minacciati 

Durante la iiospensione del la 
voro dalle oie 9 alle \l avranno 
luogo ri anlfestaziom con cortei 
di favolatori nella cit ta e nei 
centr i più lmi>ortantl della prò 
vlócià In una nota congiunta 
le tre oiganl7zaztonl sindacali 
rivolgono un appello «a l l a sensi 
bllità dei lavoratoli e della cit
tadina n /a aftinché il 21 novem 
bre possa esse ie espressa nella 
maniera più concreta la gene 
rnle volontà di uscire da l l i si 
tua7Ìone di crisi partecipando 
alle manifestazioni indotte dalle 
organi/za?ioni sindacali » 

LA FORTISSIMA entusiasmante battaglia contro ! • «gabbie 
salar ial i » si è estesa in questi giorni alle regioni del 

Centro e del Nord Sono scese in sciopero, accanto a Napoli 
a od altre province meridional1 , Ancona, Ascoli Piceno ( ie r i ) , 
Udine e Pordenone E sono In programma per domani scio 
pei I uni tar i In Umbr ia , a Cuneo a a Traviso 

Ciò signif ica che il Mezzogiorno con le profonde e inlol 
lerabi l i Ingiustizie e con l 'arretratezza e la povertà che lo 
cata t lar lz iono, è presente anche nelle regioni central i e per 
f ino In quelte dell 'estremo Setlentrlone CI6 signif ica che Is 
polit ica coloniale condotta dal vBrl governi al servizio del 
capitale ha gravemente danneggialo - e tagl ieggialo - per 
decenni I lavorator i e le popolazioni di Intere vastissime plaghe, 
• prescindere dal la loro dislocazione gograflca e seguendo 
esclusivamente la logica del prof i t to 

E' sintomatico d'altronde che l'aspra e drammatica balta 
glia contro la « gabbie » si alio Intrecciando con l'azione uni 
tar la In etto In diverse province per l 'occupailone e lo svi 
luppo economico* una settimana di lotta è stata Indetta nelle 
Marche, due giorni di sciopero sono stati pro lamnl l in Abruzzo, 
g l i zuccheri f ic i Erldnnla sono occupati per scongiurare mas 
slccl l icenziamenti , Il 21 Livorno scende in sciopero generale 

Sotto accusa In sostanza è la politica dello sfruttamento 
di tu l l i I lavorator i , è la polit ica di rapina delle « zono peri 
f i r l c h e » periata avanti dal padronalo 

Dal corrispondente 
P O r E N / A fl 

* I padroni con i padroni 
e gli operai con gli aludcn 
ti •> quciLi la paiola d ordì 
ne elio ha guidato oggi la 
g to rmla di sciopero compiit 
lo di tulle le eiitegoile di 
lai Piatoli per 11 superamen 
to delle gabbie salariali con 
la solidarietà digli studenti 
I o sciopt io Itti d imoi t id lo 
chr anche ne') i nosti n i f 
g ioie 11 coller i sale la co 
se i tn /a dei inopi i (111 itti 
del p iopnn stalo <«i fu più 
chi un e di\( nta lotta 

I a giornata di lotta e in 
cominciai i quando gli ilu 
iknti hanno (xi i jp i ln l isu 
luto piofc-.iiomli diffonditi 
do un voi inlino nel finale 
si riafferri) i il i fiuto della 
scuola d| classe e si solida 
rizza con gli opomi in lotta 
Gli operai I lavoratori si 
andavano intanto laccoglien 
do in piazza Prefet tura per 
p tendere par ie a1 co i teo e 
al comizio unita io 

Appresa la noti ti a che gli 
stcdenti avevano occupato lo 
istituto e che lo stoaeo ora 
p i d i d i a t o dalla polizia ehm 
mata dal preside i lavina 
lori hanno riccibo di leneie 
il comizio davanti ali istitu 
to verso il quale si sono di 
ietti in c o i k o gndanrio Tn 
1 a tro uno « blog, n ven a » 
« Colombo con i padroni e 
gli opeiai con gli studenti * 

II coi teo già numeio-o 
degli opeia i ed li della 
SITA, della nettezza urbana 
delle f a b b i k h e Chimica lu 
calia e Raboltl Sud delle 
operale deila carnicci la l i 
ca è stato lngro salo lungo 
il peicorso rial i parleci 
pnzione degli o p e n i della" 
concessionaria FIAT e (Itile 
ragazze dell UPIM di molti 
cittadini di pensioniti Quan 
do il corteo è giunto davan 
ti ali Istituto uni forte ac 
e h m v i o n e i e levi ta (h i 
coiteo e datili studenti che 
affoll.iv ino le hi CMIC 

Al comizio hanno pieso la 
p a r o h D Andrea riti la UH 
Tammone pei I J CGIL e 
rilancili per la C IM Gli ope 
i itoli hanno loUolmcato il 
e ii a t te re unllai io della lotta 
Tia claminosi apphus i In 
pieso la paiola anche un 
i ippresentante del Movi 
mtnlo studentesco da poco 
sorto a Potenza il quale ha 
i taf fermato la volontà di lot
ta degli studenti la loro so 

Ikiaricta con gli operai e la 
intenzione di co i l inuare la 
occupazione lino n quando il 
mono le richieste più urgen 
ti non vengono ai colle il n 
conoscimento di fallo del di 
piuma 1 Istitu/ one de la 
mensa aulogeslila il dir iL 
to ali .issemblca l i gratin 
là dei t raspoll i e [accesso 
alla is t tu/ ione supeuore \1 
la fino della manifesta/ione 
menlte gli studenti con Li nu a 
vano ad occupale I istituto 
gli o p c n i hanno aper ta una 
sottoscrizione per sostenere 
gli studenti occupanti con 
tro i quali s e scagliata la 
polizia con violente car iche 
feiendone alcuni e ferman 
rione parecchi 

Luciano Carpelli 

•\SCOI 1 !) 
Duemila opi i u dell indù 

si ni Inumo .ulti ilo allo se o 
peio q u i e t a l e di n o ie dati 
do vita ad utui g i o ^ a e 
compat t i manifesta/ione pei 
I abolizione delle zone sala 
riah e per Io sviluppo econo 
ni co L astensione dal lav oio 
è s i i l a totale nelle maggio
ri fabbriche fra cui la S1LL, 
la car t ie ra la C L A I , la Bel 
lei la TA1M la TAGIM 
Massiccia la pmlecipazione 
degli edili forti astensioni 
alla Gagllaidi e ali i 
SOKIMAK Un ilungo coi Un 
t sfilato per le vie cilt idint 
Lim ulti e 200 en t e l l i In pia/ 
7H Ai i nigo rumi o i) n i ilt 1 
dirigenti -uni'ieali Scaramuc 
t i ( iidueei e 1 eunelti II 
giovane M no/z i de! movi 
inculo studinti MO ha poti i 
lo il saltilo e la bolidanclù 
degli studenti 

Dotto il comizio gli oper-ii 
si sono due t t i alla prefetti! 
rn dove hanno manifestato 
con forza la loro protesta 
contro le basse retribuzioni. 

ERIDANIA: 
continua 

l'occupazione 
PARMA 9 

Continua 1 occupa/ione dei sei 
?ucchei llìc! I-1 Idanla cfTeLtuata 
ioli a Pai ma Fontancl l i to in 
provincia di P a r m a a Bando 
d Argent i e Joland i m prò in 
eia di Pei r a ra a Cisalmaggic-
re in p o u i ' i i di C reniona 
a Classe di Ravenna per icspin 
gere 11 plano di i ls lrul turazione 
che il monopot o dello zucchero 
vuol ope a i e In quindici aziende 
con la conseguenza di oltre 400 
licenziamenti e decine e decine 
di sospensioni 

Ovunque la folldarìctà al ac 
compagna alla lolla de lavo
rator i Oggi Inoltre è stata de
cisa I occupazione di un al tro 
Tucchenficio quello di Poliscil i 
di Rovigo Numerosi oidlni del 
giorno vengono votati in parti 
colare dai consigli comunali (on 
i quali ai chiede la pubblicazio
ne degli stabilimenti a t t raver 
so il trasferitili i'o degli impianti 
saccarifer i a gestioni associative 
t ra produttori e lavoratori 

DUCATI: 
raggiunto 
l'accordo 

nOIOCA'A 9 
Dopo quindici gioì ni di occupi 

n o n e della fa boi u I l e m a e s t i a n 
ze della Ducati me c o n i c a hi t (io 
conseguilo un p ino risii t ito 
ne la sede imi me i de'l Intct *>i 11 
è stato i i g ^ unio i n ai ( ordo cne 
1 ussemb 'c i degli ope in lecni 
ci ed impiccati h i inanimemente 
condìvibo 1 occupi / ione è stata 
perciò sosjxjsa 

I tei mini dell a* cordo n g u a r 
dano accoglimento da parte del 
1 azienda di un impegno ad csa 
mina re pcr todicanct i te a livello 
aziendale lo s ta lo di avanzamento 
del processi di riconversione pio-
dultiva pas.saggio dalle attuali 
40 ore di lavoro sellimanali a 
44 ore enl io il pr imo gennaio 
19(19 r iassoibimcnto mime lutto 
degli operai so^p» si attuazione 
della sett imana corta per gli mi 
piegati (cinq le t o r n i t e h v o i a 
t u e ) dal m i n o g c n m o I9fi9 im 
pegno da pa i lc le i i i « i l i di 
a t t ua t e peno lir ima) e tosi i u 
menti di m u d o n r i d pendini 
impegno di 11 i/ien la di m&o/ ai*' 
un naovo --ulema di coti mo i 
nccnvci suine pio l u t i v i avvcn i 
ta Dal p n m o nov emine moli e 
e p i o v a l a l i concipons ionc di 
una quota aggiuntiva di cottimo 
di L II Ù I a n o per tutti gli ope 
ra i tì impegno di un Inconlio in 
t e d e s i m h c i l e ne'l eventualità 
0*ie ti rendimento medio di < otti 
m o dovesse subire delle flessioni 

Dopo la rottura delle trattative per il cottimo 

PIRELLI: ALTRE 72 

ORE DI SCIOPERO 
Ieri nuovamente bloccata la Bicocca 

MII wo in 
fnnesimn giormtii di lott i oggi illa Pi (IH Ut oc< a di 

\ I i lnn) V incollimi lata u n i idi s rn ninnilo in fabli ica e 
giunta i IOI /tri de'la inllu a delle i r i d a i va Ani uni unii 
vo l ' i Pu i l l i u i v a dello no .ili. r iducale di l i v o i a m e sin 
(I it ni di Ilii< uiei e un i n IOV i si MI tu I/KUIL k I n mio i n,i 
come re li bu/ionc si i co IU congt gno u n i c o ) l o -u n i t r o 
che n i s i i lo io ,i io (iniL aito di linoni wilnnià \u \ p i 
inette ( I inizio f«.lle I i a i t a l u i e st il* un n id in lnnim!( i 
p ie o Invici rii_H< due oie progiammntc gli l i m a i hiiiino hloc 
culo i f abhuc i per tolta In gioinnt i 

In serata le orvjani/za/ioni -.ndninli hanno emrnio un co 
min i ca io nel quale precisano che l i r o t i m i d d l o t rat tat ive 
« e stata pio vota tu dal fatto che il gruppo Piselli piu cs 
scudo costretto dalla lolla a modificate la sua precedente in 
t rans igenza» ha continualo a « respingere la r h e n d k azione 
fondamentale de! sindacati che richiede In contrattnz onr del 
e ottimo anche nella sua p i r t o noininllva e nelle suo divcise 
fdM D i qui I tmpossib Ina di uno sv iluppo produttivo delle 
t n i t a l l v e nerianto come già annunci ilo i sindacati dello 
gomma confermano la deuMom già nsmini di 72 oro di scio 
pero da completirsi enti» 17 novemhie» 

La loro lista è stata respinta 

Per chi devono votare 
i socialisti di Fasano? 
La i (chiesta della base dell'Importante} centro pugliese di discutere 
il programma dei PCI • La «scheda bianca» sgabello per la DC 

Battere la confraternita dei «devoti» e dei notabili 

Dal noutro inviato 
FASANO novembre 

A rigor di o ro log io si è rat 
ia to di d u e minu t i i social i 
stl unl fUal l h a n n o p r e s u m a 
to la lo ro Usta con due mi 
miti di r i t a r d o e ( osi o i a 11 
loro s imbo lo d o p p i o non uppn 
ie sul mamfes i t e l i ' i toinl l la 
Usta h s i a l a M spin ta 

Veci lami» e e un mira >. n 
iti alle dodici e d u e m i m u i 
ir e ' foi l i i i p | resdii unti * 
clnllstl avevano pi e s e n t a t o so 
lo degli ( l e m b i di f i n o n < i 
f lrmnturl del la l lsla) non le 
r c i d l d a t t i r e (|iiofiio sono a r 
i Ivate s ilo alle 12 20 

Duo mint i l i venli nin iti 
la C o m m i s s i o n e m a n d a m e n t i 
lo ha d i s cus so per ben sei 
o re p r i m a di g iunge re alla 
conclusione- che la l ista nn 
dava r e sp in t a tu t t av ia 'e a r 
gomentaz lon) In p r ò o c o n t r o 
la dec i s ione non h a n n o sfto 
i a t o In ver i tà polìtica teli n 
c ldonie che 1 socialist i untfl 
enti di P a i a n o a m o i osi di 
visi fra di loro che non cu 

1 h a n n o fat ta a p r e se i l a r e una 
l ista q u a l u n q u e , m a g r a d o la 
corsn af fannosa del e i h l m e 
o r o pe r so s t i t u i r e l c and ida t i 
ebo rl t l rnvr.no la lo o ' l i m i 
Che I n s o m m a n o n si è t r a t t a 
to del la conseguenza di un ar 
l o r e (ecn!co ma dell u l t ima 
conc lus ione di una s i tuaz ione 
politica A\ c r i s i 

E i a n o I g iorni del congras 
so naz ionale socia l i s ta , n in 
vogl iamo d i re m n q u e s t o i he 
le baruf fe in sede naz ionale 
h a n n o avuto un i m m e d w o ri 
flesso lodi le a r a s a n o uà so 
lo che il capol i s ta , il giolit 
t l ano avv Dell Anno e gli al 
tri magg io ren t i del v a r ' l t o 
h a n n o s a p u t o a R o m a dàlia 
t r i s t a conc lus ione ( n o n vtlver 
sa da quel la elei c o n g r e s s o d o 
p o t u t t o ) elolle lo ro fat iche p e r 
i m b a s t i r à u n a Usta ca l i b r a t a 
fra lo vnrie c o r r e n t i 

S o n o to rna t i a non 6 raa ta 
to l o i o che d i s d i t e l e uni da 
farsi II g io rno del voto e lo 
h a n n o faito nel m o d o t igl io 
ra g i u n g e n d o cioè alla con 
c lus lono cho era necessiu io 

A scioperi e manifestazioni si aggiunge una nuova forma di protesta 

A piedi la lunga marcia 
degli studenti pendolari 

Da Mattinata a Manfredonia da Mestre a Venezia j giovani per il diritto allo studio 
Primo successo a Matera, nonostante il « no » del prefetto — Riunione di presidi 

nell'Ateneo di Roma — Le matricole occupano il Magistero a Bologna 

VENEZIA 
di Mestre avevano raggiunto < compagni veneziani percorrendo a piedi II lungo ponte lagunare 

Roma Palermo !3o ogna Ve 
iiezia Ptiloia P i a t o VileiDo 
totftfia Matura la geografia 
delle lotte stu lciHesclii LTCILI 
m n ad a l largare i suoi conf ni 
ov inque la p i o t e r à si fa 0({oi 
gioì no più mas-siecia e decisa 
con obiettivi comuni e unitali 
come connine é il caas scola 
atico e la volontà governativa 
di tociLrap,x> le ul.e richieste 
àc£h studenti (assemblee libe
re più aule scuoh a l e m , » pie
no) il rifiuto au tontar io la pro-
\ a di TOIZJ tuia lene blanda 
concessione marginale Ln pie 
oc cu pan le s ritorno in questo 
senso e la niwnoiu svoltasi ieri 
matt ina a Uomo dei pi c i d i di 
tu te le fa «Iti di I ette e per 
di-e t teie •• <i P i g l i l i di nini 
ufo mi de li stes e f ico in *n 
'i_ -.anz (MI in i urna da T lot 
H i t t .aiUo H i si klenli hi ai 
o ivxigdi io i J uii limile 'LJL il 
livo duegno 

(rh suidenti p i le imi lanl aii^o 
ra una volta (la qua La nel voi 
gore di cinque gioì ni) sono sce 
si In piazza per una grande ma 
mtas ta / ione che ha visto p i r te -
e ipa i e non meno di diecimila 
giovani a conclusione di una *?t 
Umana di inteu->e e vivacissime 
lotte imitai ic fra medi liceali e 
univerai tau II movimento ha 
1 i n c u t o un ul l i rmtum al piov 
ve-litore e « i t i o la se l iunsna 
saio a s s l c u n l o in tutti gli isti 
Ulti il l imito alle is.seiiililec di 
ba^e e sa anno adot t i l i prò ve 
diluenti ii c imi i ìen /a |X r 1 ef 
tettivi) av>o' mie ito elei di i lo 
i lo st i i LI <>))u e d il 18 ) u i 
i no k a^ I iziotii vi i m i 

p i e n in fo ma m o a pai mas 
s icen e < hmoroi i i 

\ Holo>£()J il Icrzo giorno di 
sciox ' r i h i visto manifestare in 
centro m uliala e migli uà di 
stu lenti d i e hanno protestato 
cont-io 1 ni tot va i lo iwliziesco 
mirante a sgomberare a l a m i 
Istituti occupali Una grande as
semblea si e tenuta ali Univer 
a i t i dove le matricole hanno e » 

cu>i lo T facoltà di Ministero 
gli studenti chieilono 1 aiwlizione 
de I es ime di immi-^ ncic e la 
isc i/iwie ninne liatT di tutti <o 
loro the hanno present i lo la do 
m i n !a 

A I o^^ia come a Mi t e a Tot 
ti m i n fcstizioni Innno af fnn 
cato I ig lazione d e h iti? enti 
pendolini coj t ic l t i i rn r o n c 
re ehi 'ometn e eh 1 )tncln ogni 
mi t t ina (e iei a f f i o n t n c spese 
conside'revo'i) per frcciuentare 
le scuole Gli s ludei t i di Mat 
t n a t a un coi t i o del G i i g a n o 
dis t in te i5 chilOTicln da Man 
fi&lon i dove SIKIO le scuole 
hanno pei co so ieri mattina i 
j> o h h d is t inza in cotteo I a 
m i r i l a si e c o l i l i i il piovve 
1 lo i o dove i ) io s i e *i xiste 

'( ri li r ' te stu I o l e * he e o i 
i 7 one di un i hi Ho s i p c n o t e a 

Mal l i i t i i r i v o r t i g aluiti e 
p u sic in 

\ Matera il p-efetto si è ri 
f iul i to di iccog icre h leicgi 

7i(Kie stu lo l ' esc i che è s t i l i n 
vete ricevuta dal p re s idaue 
del i pno un i al q i ile i i ori 
SH,'lL i co nn i sii coiti >ium No 
ITI miralo e \ i'< 'li h i ino l'In
sti i to i p oh'( ni dolili stu kiitl 
ptn lol i i Pi ino i w i i t i l o de l i 
m mife t izione o liei no e s i i l i 
h decisione di conv o c i r e |>er 
domini le d i iezoni delle azien 
de automobilistiche gli studenti 
e i n comit i lo di gcnitoi i per 
concordare misure immediate e 
demergenz-a nei avvia te a sev 
Kizjonc 11 problema dot traspoi 
ti mnt liti 

Il ino mienlo stu l on l cvo o 
mino ha us|>oslo < n o n icu 
in i l i eia i l ' i m i n e di una a i 
r« ii b ' e i il tenti t o 'el p es 
A (1( i f i n 11 di l < t ' e e )ro 
fp or I omln d di far > i " « 
te in i i ifr m i i i e n i « Qui 
sin i rnoeii ) h in io » e i 
s i to 4 i stKltnti lei mnnife-.li 
ni i ili iffi>-si iti fiLO ta e nei 
Uno mie venti - hu la so'a ni 

ratti ristica t/i aiceiituarp ri di 
i n n o / ' o "indenti poveri e n e 
(hi cremino lauree di u n e t\ e 
di H i \1 termine dell a^ CITI 
blea che si è chiusa con la pa 
rola d ordine « la riforma non 
passf id » gli universi a n han 
no f i t to un b e v e coi li o ili in 
t emo dell Ateneo Ptoscguc in 
tanto I agitazione di molti liti 
tuli motti della ospitale anche 
ieil hanno scioperato i tecnici 
dol Giovanni XXIII e i liceali 
del CannÌ7zaro 

Quit t i omil i studenti tH Me 
st ic e Venezia Innno p olest ito 
con un lungo <_oi leo ch( ha per 
c o n o il t t e n t r o storico» con 
t io la s i t u i / o n c dele ininita>.i 
per ì la in m e n i / 1 di > ofe\so 
n li au e e per 'a pe -utenza 
di ota i rowi to i 1 » U i sin 
defili ' ti i\,i Mi U e li uifio 
i iji fi i il i pie li \ e n t z a (x)r 
toi cn lo il ponte l iaiì i1 igunaic 
e si sono un ti n vone /un i 

Gravissimi i danni causati dall'alluvione 

Urgono interventi organici 
per salvare l'artigianato 

I d r gii ti ti i/ion ili del i 
* orili LI i/ OIIL del \ i t b i ni o 
-i sonn r i liti v i n i ' d i scoi ->o 
i l o n io n-.K ne n r ip ì l i en 
'anti digli ai m in i lePe pio 
vince (Iti Piemonte e della Li 
g u n a colpite d il'e alluvioni 

l i i ur ione ha sottolunalo h 
esigenza improrogab le di mi 
sure legishtivo che prevengano 
— a t t raveiso una o rgmioa si 
s temanonc idraulico-forestale — 
il verificarsi di danni Lrrepa 

li 'i i h v it i L v ile ed i l i o 
, in / / iz OIR p od iti va u -L 
A o i L t il i n la na n i l 

Kt s > v*r t lo h '< i h "za i i 
ei r ite s() n/ OHI p irz ili e b i 
m e n t i i he ai problem r i l e v a l i 
dalli illuvioni i du genti dell i 
( ) f c ! ( r i ? n m limito proposto 
un pi ino organico di m -.me H r 
il ii»>cr imci to dell i e r s i dil la 
ca l egorn Dette misure coni 

&rendono la difesa del suolo gli 
idenrdzzi ai colpiti, fliuinxia-

Il ti 1 
}) » 1 
f u 11 
ri ' / i l 
m L ' iti 

1 f l i t 
gru >po 

i g i in (Kr i) ripresa 
I S^ V 1 flSL | t i n 

io „ iz ori, cout i n ili 
si U ) ' n a un d i n 

11 staio costituito un 
gio i ih di noi dm i 

OLI ti perà deda 
c i 1 a iiU v IZIOIC dei dumi -u 
b t <i ig i i lig ini e di L i un 
l izz i / io ic iÌLf]] i i l'i provenienti 
dui e vario associazioni arti 
giaia 

d u e 1 in t l i c i7 'one eli vo ta re 
si hi da b i n i l i una d e r i s i o n e 
t h e e s t i l a s u b i t o c o n t e s t a ' i 
d iiin bi-ie de p i n to jil 11 
che da una p u l e dei d u i 
pent i i gì ici In* v o i u c J< liuelrt 
b u i n a significa r i f iutars i — 
Ioni Unii nti — a una ^ e ta 
e nei fatti far d i s g i b e l l o 
alla DC pLi la sua n( r i c i le 
s i a ! i t i al c o m u n e 

I In t ffetli qut si i z p e n d i 
d i l l a l i s t i non p iLstn id t i i nel 
piti i inpoi t u n e i n i OHI mi 
de hi i od i smo che v i n n o a ' ie 
u i n e non M U H ,>I >t ot e 
i n i m t d i a i a m e n t c d iv u n i a ik 
e h i t o i i t o una scel ta u n . ciò 
man i s a r e b b e s ta ta d obb l igo 
pi i j,li eie li soci i l i i t i n v, >n 
s ig ' io c o m u n a l e hi scel ta h a 
1 ai H K c a m e n t o su an lUic e 
i e h i ve posiz ioni d e m o c n u l m 
ne e la p a i t e c i p i z i ine J una 
nuova m a g g i o i a n z a c h e con 
c i c t a m e u i e ne e l a t t e i n a i va 

E q u e s t a in fondo ln s i t u i 
/ i o n e che ha t m s . o in risi 
le tlue se?ioni social is te di 
r i s i n o ( c o m e ani he que l le di 
a l i t i c o m u n i ) e a f f e i m a r i o 
non significa ce r to ne» n e 
una fuu / ione imo « spazio pò 
litico» u p s i in P u g n i h , n 

st so t t o l i n e in e la p r e senza di 
ino s t o " io su) q i,uL ti ^ua 

b a i c i i n e l u t t a b i l m e n t e va e 
i ici i a -f ts< i u s i 1 no ,\ \ i m 
do non m u i e n lo l l a lo aco 

Clio LII un Ci m i o smisi i i v i 
m i m a n t e a p e r t o a d e s t r a ) ene 
non t s i a lo imi d u o se n in 
la v i inan te aggiorni la , dol p i e 
p o t e t e demot l i s t i n o e ni?i 
di una sola fa / ione d e 

Tel e c i o m i l i t i che la is 'n 
de di r i s a n o capol i s ta I ex 
s indaco R u b i n o laccogl ie un 
g m p p o di «fedeli a de l la p a r 
m e n i l a di S Antonio \ b i e 
«deioti» p r i m a di l u t t o al 
1 imi ip rende i i t e p a r r o c o don 
Nicola C a r b o n a i a p i o m o t o r e 
eli un « Vlllaqgio del (anditi 
'on che notoriamente vfola 
il piano legolatore con un 
complesso scolastico rinato al 
comune per tre milioni e n *? 
io ali anno 

C diciamo cosi « umano » 
che fi gmppo de sceso nel di 
battito elettorale M contrap 
ponga ai comunisti che Innno 
come pi.nio punto del loio 
piogramma la levisione e l ag 
gioimmento de) piano - - J I t 
toro e la lottn c o n t r o le co 
&liLi7Ìnm abus ive ma <ei"ho 
1 social is t i e lovrebbeio o p p o r 
si anche essi a un u , e n o 
g r a m m a su l qua l e c o n v e r g o 
no non so lo PCI e P M U P r n B 

a n c h e n u m e i o s i g rupp i di e t 
l i d i n i mie i essat i i ( he I e ) 
m i m e a s s u m a una funzione eli 
p i o p u l s i o n e ne! r l n n o \ i n i e n 
to del paese? 

Ceco a lJùia ( h e m e n t r e «li 
uni — in gene in le « o r i u n d i » 
del PSDI - ch iedono .o itm 
elei o u c h e a c h e al le poi ti 
che h a n n o vo la lo s i u i i s a ,li 
non vo la re affatto o di o la r 
s c h e d i b a n c a (e non inno 
m i s i e i o di spei n e in un ri 
su l in lo che c o m p o r t i 11 n c o r 
so ni co i i inuss ii io p i c ' c t u o 
— come a l i e i n i t i v a alla DC) 
a l t r i c h i e d o n o d» in tei v e n n e 
a d i s d i t e l e con i c o m u n i s t i 
il p i o g r a m m a ih ( toni le une 
condiz ione più che logica per 
fai conf in i le ì ioro voli a «i 
n i s l r a e c o n c o n e r e cosi a ba i 
l e i e in f i z iono de e a d i 
l e al paese una a m m i n i t r a 
/ i o n e d e m o c r a t i c a 

Non vi p u ò e s se re d u b b i o 
nt^ sul fililo che q u e s t e d u e 
posizioni p o s s o n o diff lci lmen 
te coes i s t e re nello s t e s so p i r 
i l io ne che la ragione sia dal 
la pai lo dei secondi Vi i m o 
d i l l e m o i i v i / i o m locali d, ciò, 
u l t a d i i n n n g i a / j o n e c e n t r o 
t u i i s l l co di g l a n d i p i o s p c l h 
ve se si i n i c u e t i n i fie 
n a i e le m e n e di t a r l i specu 
latori forti di i nvcs i ime-m 
s t r a n i e r i ) c e n t r o agr icolo m o 
d e r n o — a l m e n o nella t a s ' a 
cosi ioi n — m i . incoia c o m e 
tu t to il s u d soffocalo da i l a 
i c n d i t a c e n t r o a r t ig i ana le di 
an t ica t r ad l? ione e infine, ni 
m e n o sul la c a t t a , c e n t r o di 
u n c o m p r e n s o r i o i n d u s t r i a l e , 
Posano h a b i sogno n o n di 
un c o m m i s s a i l o prefet t iz io o 
di una nmnun l s t i i i 7 lone che 
t spi 1111 lOU II SSl COSI llHU | » 
eli i n c e n i l o mun ic ipa l e <_apa 
ce di uni e e gu ida re le r jr 
ze itili lini | d e l l i c i t i a n 1 d a 
1 Mi i p u u i nv< m n miai o re 
Non si p o s s o n o pe iò t i a sc i ra 
re ani he e m i i lva/ iun / , > 
rati deve e s s i l e cioè cttia 
ro che a s sun t e t i m i i J , IZI i 
ne q u a l u n q u i s t i c i e di ne 
qu iescenza alla de significa p i 
g a m e lo s c o t i o con In pa r 
d i ta di n u o v e a l iquota di elei 
t o rn io r a s a n o conio Os t imi 
S Vito dei Noi marmi , Me 
sagne , Br ind i s i ed n i t r i cen 
t r i dove m a g g l o i e è s t a to lo 
sv i l uppo e c o n o m i c o In Puglia 
— pur nell a m b i l o di m a pò 
lit ica che confa min u n a largo 
p a n e delia regione e non p ò 
ne m a n o a l le essen?lal l rifoi 
m e di s h u l t u i a — [ u n n o di 
m o s t r a t o con la no tevole e co 
s t a m e cresi ira tlei voti o mi 
nisti di avei consapevolezza 
pn n i s i i dt ii i n ( e s s i t i di 
u n i nuova poli t ica sia dell tiri 
pori i n / i di a l ia rg l i» i u n g i 
ni del p o t e r e p i p o l a r e e di 
furi i finii i con i v ( e r e u n i 
del de Calat i o del soc iliaca 
G i i i da lup i m e m b r i essenzial i 
— nel S a l e n t o — d1 que l l a 
p i cco l i conf ra ie tn i i i i di n») a 
bill che v o r i c b h e c o n t i n u a 
re a coni rol lai o u n Mezzo 
g io rno che si r ibel la 

Aldo De Jaco 

Mortorio: sindaco del PCI 

chiede l'appoggio al PSI 
MONTORIO AL VOMANO, t 

Il Consiglio comunale di 
Monforio al Vomano ~ groi 
90 e Importante contro In 
dui l r lale della vallala dol 
Vomano In provincia di Te 
ramo — Ini del lo una giui la 
formala esclusivamente ila 
gli olio consiglieri del PCI, 
con I appoggio esterno del 
Ire consiglieri del PSI 

Alla cai ca il i sindaco 6 
italo eletto II compagno VII 
torlo D Andrea, mentre sono 
stati eletti as ienor i effettivi 
I compagni Riccardo Trul 
lo, B-iino Petrarca, Mario 
Di Donnino Ionio, Innocenzo 
Trul l i , issessorl supplenti 
1 compannl Quirino Quaran 
ta e Corrodo Cnrdone 

SI à giunti alla formazione) 
di una nuova maggioranza 
dopo una tristissima espe 

rlema fatta dal centro slnl 
SITA «Ih direzione del Co
mune In mioi l i quattro an 
ni di ammlnlilrazione. Il c t i 
Irò sinistra si era trascinalo 
>ì fatica, sviluppandosi, al 
I Interno dello Giunln del 
contrasti clicnlelarl clic han 
no lacerato In modo parli 
colare la DC a cauin del l l 
lolla di fazione fra seguaci 
del ministro Natali o amici 
dei lol lotegrolarlo Qasparl 
Ora, al comune di Molitorio 
al Vomano torna finalmente 
una a ni mini si razione demo 
cralica e popolare Nella eli 
t ad In .in za, fra I lavoratori, 
In special modo fra In genia 
Hai campi, la notizia della 
formazione di una giunta po
polare o siala accolla con 
grande soddisfazione o osili 
tanza 

Uno denuncia dei dipendenti 

Nei centri RAI 

sono illegali 
i ritmi di lavoro 

La Direzione dell'Ente Ionia di eludere la richiesta di 
una riforma con parziali concessioni — Un documento 
della C. I. di Torino e le trattative in corso a Milano 

Con una politici di assunzioni 
(dil resio a asolili a meni e uisuf 
finente) e di parziali concessio
ni la R i i Tv sta ceieando di 
f r e m t c ia folle piessiono demo 
c ia ' i ca opera t i il ì le O I J M I I I / 7 I 
2iorii dei suoi dipendenti prcs 
3iom che tendono ad un rinno
va mento della s trut tura dell Ln 
te (in primo luogo alti av ci so 
un cffcttiv o decenti amento) 
n n l i ionsapu\olo/za chu =ol 
l in ln to uni visione (donile del 
problema sarà postillile Doire 
re i lmonle One a l o sfridi invìi 
io interno e restituire dignità 
ai l i v i n l o n di o^iu e i e j m m 

I inno fide di questa politica 
de le piccoic concessioni atei a 
veiso le ninli si v o i n h b e con 
vincere i hvor Ioi i ad iccunto 
m i e t pioblcml di fondo della 
t i fo inn 1 inconlio recentonvnle 
svoltosi a Milano (dove ò in 
cotso d i tempo una at* t i / ione) 
e un lungo documento della 
coinnnsMorie Interna del cenlrn 
di Tonno 

\ Milano dove roc^ntomon 
(e i quait o sindacati dello 
«nettacelo n\ov n o vol i lo un 
i v i n / a t o documento ilvcnillca 
tivo i ^ svollo infiliti mi mimo 
colVxiiuo cor I iapme«pnianti 
di Ih R n < \1 termine di un i 
d o m a l a e i r n t t e n z / n t i d viva 
ci discissioni pei ì d ff-ien'l 
punii di visti - d re fl ninni 
meato delle oruani7zi/ioni sin 
d i n l i - e s i i lo rajzg unto un 
accordo pre m m i e nel m u l e 
'a D u c u o n e h » dovuto con 
s t i t n r e che sus^lnno i ore 
'opposti per la prosecuzlon* 
<iel e ti iti U n e n i nn tacendo 
cosi h fon ih te '7 i delle nclile 
sto avanz i !» u n i n m m e i i l e dal 
•e orfnm/71/ i rni d"i h v o r lon * 
fin nuovo inconlio si s v o l e r à 
dunque il 11 di nueslo mese 

Ma su q in le h n e i la Dire 
zionc della U n Tv lenla di 
muover l i 7 In d o m i n a i il docu 
mento (V»||n C \ di l o imo I a 
«itin/iono di ouet Cenilo di p-o 
d i t o n e m i l / r i d n V fetenti 
issnn/irni cui 1 Hi 1 f. st UT 
coitreMn dono la Inl'n un1 u h 
d liicho snnr r m n l c -n'-t-'i 
/ n i m e n t e immu ' i io « In i cimi 
settori vendono ancom r i f i las te 
- dice II documento - noreen 
tul l i di 'avoio che s u p e n n o il 
Hm te delle fìfl oie s e t l i n n m h 
I voi u l v e imposto da l l i legi!'1 » 
Tonno insomma ha avuto qui] 
che concessione (minimi) n n 
il problemi di fondo e sialo 
ancora una volta eluso E la 
s t e s a Commissione In terni ri 
bndisoe Infatti che «d iven t i 
«empie pli) u r i fn lp u n i r slnil 
tiirn7ione rie I 17 endi d i un 
unsi TU so=< !n7n!ni"nle ni do 
cpnlrTnien'o e «ul]p nu cf>nm 0 

1 CTU T, r n ni m^f > i '1 11 
2 u n o su i m m c ' i r n h r for 
1 n 1 viiiv* *w h 'ui fi ' 1 
t | " 1 T r-i^l ( r 1 n o - ^ l - T 

quale o«ni appaiente conces 
sione scivirÀ fatalmente a con 
fermalo quel l i • politica azien 
dalc di acconti imento » che 
gli slessl jtivoratoli donuncnno 
e p igano ojìgi sulla loio pelle 

Interrogazione del PCI 

Una frana 
incombe su) 
lago d'Orto 

0 M I ( . N \ 9 
1 compagni deputati Maulini 

e Oastunc hanno pi osculalo m n 
inteno"<i7ione al ministri dei 
l ^ v o n Pubblici e dell Interno 
t per sapere se sono i conoscen 
7ji del RI ave pericolo inconiben 
le sulle popoli/ioti) del lago di 
0 t i L uis t 1 aa^ avais i di un 
movimento f rmoso IJIÀ aocei ta 
to durame ! alluvione del l ibi 
dalle auto ita compete iti ac 
ce r l imen lo peral t ro cui non 
ha n u l o seguito oper i u l t imi 

t Ti i t t is i di uno s'flldiimcnlo 
segnalo da gravi screpolalo e 
con infili 1/1011 di ni t a l l o 
di te m i o du olire conto et la 11 
a1! u t e / / a d e n e a i>0 molli >ul 
livello del lasft) nel quale si n 
sp rech i ! poi una lunglieiza di 
i00 me 11 \lcunl tecnici paj 
lano di o n t a quat t ro milioni di 
mei 1 e ibi dj lei n c c o e di mas 
si che cadendo noi lago prò 
voclicrchbero un ond i d mto pa 
ragonahlle a quell i dol disa 
stro de Vajont che investireb
be 1 paesi n u c r i ' - c h i Ln cui il 
contro indushialc di Ome^na » 

C1I1 inh i •ogintt chiedono « mol 
Lre quali pix>»'\«lin>ciiU ingenti 
intendano adot ta re i » r acongiu 
ra ro Wile g iave |)oncolo che 
c i t i coni,) ensib le p m i c o t ra 
le po , i o i / i o i i del luogo» 

ENALOTTO: 
senza concorso 

ieri per lo sciopero 
SI è s\ollo Ieri il primo scio 

pero na7ionale di 21 ore dei di 
pendenti dell Ui dotto proclama 
lo dal s indaci l i di c i t e g o m 
idei coti i l la Ct,II , CKSI e UIL 
Un secondo sciopeio di 21 ore 
è st i to pioclan ilo pei il Ifì no 
v< mbic [K;I p r o t e s i n e contro 
il m incuto accoglimento d i p i r 
te dell iimmi<iistra7ionc dell ente 
di ilei ne t ih e te di 1 n m e r e 
etceiomuo »> noi mai \ o In con 
s i g u e i v i 'e lo s 0]h ro di ieri 
il crii 01 (i n 4*. In 1 r m 'o l i o 
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10 mnnlfoaU a colori In grondena nnlurnle x 

racchiusi In cartello l 3 500 

I manifesti più significativi che chiamarono II popolo 
alla lotta per la libertà della Spagna In essi rivive la 
gloriosa e tragica epopèa degli anni trenta, Il liatt*-
•Imo politico dolla prima generazione antifasciste. 

file://�/SCOI
file:///Iilnn
http://rltlrnvr.no
http://mnnife-.li
file:///entz
file:///lcunl

